
Bibliotechee libri
nellaGalassia
Gutenberg

Worksbop, incontri di studio e mostre
durante la quinta edizione
de lla m anifest azione n ap olet an a

alassia Gutenberg cre-
sce. La mostra-mefca-
to napoletana del 1i-

bro, giunta a1la sua quinta edi-
zlone (76-20 febbralo 7994'),
può dirsi  ormai pienamente
consolidata, per 1a soddisfa-
z i o n c  d i  c h i ,  c o m c  l ' e d j t o r e
Franco Liguori.  l 'ha f.ort issima-
mente l 'oluta e tenacemente
mantenLlta, a dispetto deÌl'ini-
ziale scetticismo di molti.
I  numer i  che  q ì tes t 'anno la
manifestazione può vantare
sono di tutto rispetto: 60 mila
visitatori (furono 38 mila nel1a
pr ima ed iz ione de l  1990,  55
mila l'anno scorso); 250 stand
di esposizione su di una su-
perf icie di novemila rnetr i
quadr i ;  350 ed i to r l  p resent i
(contro i 290 ciel primo anno
ed i  3J0 del lr)qj):  )4 sptzi r i-
servati a rassegne video, mo-
stre e laboratori  specif ici  (da
segnalare: una nutrita rassegna
internazÌonale dei migliori spot
pubh l ic i ta r i r  lo  Spaz io  un iver -
sità", con un "Workshop sulle
tecnologie delle strutture sancl-
wich in material i  avanzafl" e
incontri quotidiani con la ma-
tematica; lo "Spazio infanzia"
organi nalo in col Iaborazjone
con l'Unicef; le mostre dedlca-
te alle campagne promozionali
del la lettura in ambito euro-
peo, al l 'editore Riccardo Ric-
c ia r t l i .  a i  segna l ib r i  ) :  5  a ree  te -
matiche (per tutti i gusti: gour-
met, amori, fiaba, musica, nar-
rare i1 Sud), con i t inerari  bi-
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b l iogra f ic i  gu ida t i  e  re la t i v i
spazi- l ibreria; un calendario
anche troppo fltto di oltre un
centinaio tra awenimenti, mo-
menti di discussione, spettaco-
l i .
E stata una kermesse davvero
intensa, che ha dato torto agli
assenti  e a cui ha fatto forse
difetto soltanto la capacità di
collegare in maniera più con-
vinta la promozione del mer-
cato l ibrario nel Sud (perse-
guita peraltro con buoni esiti)
a d  L r n a  r i f l e s s i o n e  p u n t u a l e .
vuoi sui problemi part icolari
de l l ' ed i ro r i r  mer id ionaìe ,  vuo i
sulf incerto profilo del1e politi-
chc  is t i tuz iona l i  d i  p romoz io-
ne della lettr-rra in questa par-
te, 1a meno fofiunata, d'Italìa.
Paese ospite del l 'edizione '94

è stato il Portogallo. L'incontro
con il mondo culturale lusita-
no (quest 'anno decisamente
rl la r ibalta con Li 'bona capita-
le europea del la cultura) ha
prodotto un convegno sul la
letteratura portoghese contem-
poranea, che ha visto 1a parte-
t  i p a z i o n e  t r a  g l i  a l t r i  d i  J o s e
Saramago,  e  t re  most re  ( "1
viaggi dei portoghesi e f  in-
contro con le civiltà"; "Le isti-
t u z i o n i  c u l r u r a l i  p o n o g h e s i  :
' 'S to r ia  de l la  B ib l io teca  naz io -
nale di Lisbona", afî iancata
quest'ultima da una conferen-
za di presentazione del la di-
rettrice Mada Leonor Machado
de Sousa).
Proprio la Biblioteca nazionale

sembra smentire i più consoli-
dati luoghi comuni sul caratte-
re periferico e marginale de11a
cultura portoghese, proponen-
dosi sì come luogo di conser-
vazione di imponenti collezio-
ni storiche e di tesori  bibl io-
grafici, o come sede di un va-
sto archivio di letteratura por-
toghese degli ultimi due seco-
ì i ,  ma anche come una dlna-
mica realtà di servizio e come
partner aff idabi le di progett i
comumtari. Alla Biblioteca na-
zronele è affidato il coordina-
mento  de l  s is tema Porbase,
una base d i  da t i  aw ia ta  ne l
1987 e destinata ad ospitare il
catalogo collettivo delle biblio-
teche portoghesi. Porbase, for-
te ad oggi di oltre 500 mila re-
gistrazioni,  è già consultabi le
gratlritamente in Portogallo e
all'estero.
Le  b ib l io teche i ta l iane  sono
state invece presenti a Galas-
sia con tre mostre. I l  Centro
sistema bibl iotecario clel Co-
mune di Roma ha presentato
"Dentro i tuoi occhi son fine-
stre. Omaggio a Ingeborg Bach-
mann", r-rna bella mostra bio-
bibliografica, realizzata in col-
laborazione con l ' Ist i tuto au-
s t r iaco  d i  cu l tu ra ,  i l  Goethe
Institut Rom, l'Istitr-rto svizzero
e l  l s t i tu to  i ta l ieno  d i  : tud i  ger -
man ic i .  l l  S is tcma b ib l io tecar ìo
Castel l i  lomani è stato tra i  cu-
latori  di "Libri  senza frontie-
re  .  uno spaz io  espos i t i v r - r  r r
carattere multietnico, al cui in-
terno si è tenuro anche un in-
contro con la scrittrice eritrea
Ribka Sibatu. Infine, l'Aib Se-
zione Campania, insieme con
l'Associazione Galassia Guten-
berg .  l  Arsuhac  lAssoc iaz ionc
utenti delle biblioteche e degli
archivi del la campania) e Lo
stato dell'arte (una vivace as-
sociazione napoletana di letto-
r i ) ,  ha  espos to  i  r i su l ta t i  c l i
una indagine conoscitiva sul1e
principali biblioteche napole-
tane, riguarclante i1 loro patri-
mon io ,  i l  funz ionamento ,  í
servizi, la fn-rizione e le attività
di promozione. Le schede rie-
pilogative sono state raccolte

sotto un t i tolo oltremodo si-
gnifìcativo, Fuori i libri!, che
dà immediatamente conto di
un problema di conoscibi l i tà
d e l  p a t r i m o n i o  b i h l i o t e c a r i o
napoletano (ragguardevole: 7
mi l ion i  d i ,vo lumi )  e  che a l
tempo stesso assume una de-
cisa connotazione programma-
t ica .  Se ne  è  d iscusso in  un
appass ionato  ìncont ro  con
Marìa Crist ina Di Marrino e Ar-
turo Santorio per l 'Aib, Gigi
Sp ina  per  l 'Assubac,  S l l vana
Dello Russo, responsabile dei
servizi bibliotecari del Comu-
ne di Napoli  e Luigi Minale,
delegato rettorale alle bibliote-
che del l 'Ltniversità di Napoli
Federico n.
La scarsa visibilità delle sedi e
del le raccoltc lma anche degli
utentr) è i l  denominatore co-
mune di una realtà molto va-
r iegata  (a  Napoì i  oper lno  c i r -
ca 250 bibl ioteche, comprese
quelle del l 'università), nel la
quale le dif f icoltà di ciascun
settore (scuola, enti locali, be-
ni culturali, università) concor-
rono a determinare le premes-
se dei disagi altrui, in una lo-
gica sciag;urata e paradossale
di sistema.
Disagi universalmente noti: bi-
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b l io teche sco las t iche  senza
personale di ruolo e senza al-
cuna fìsionomla di servizio; bi-
blioteche comunali di quartiere
cronicamente prive di ftnanzia-
menti e dunque senza possibi-
lità di arricchimento ed aggior-
namento delle raccolte; bibllo-
teche de i  ben i  cu l tu ra l i  che
non riescono a trovare il giusto
punto di equiJibrio tra csigenze
di conseruazione e strategie di
valorizzazione dei propri fondi;
biblioteche de11'università se-
gnate dalla dispersione e dalla
carenza di regolamentazione, a
corto di personale e di spazi,
con orari di apefiura dramma-
ticamente inadeguati. La lista è
peîversamente al lungabile a
piacimento.
ll dibattito ha sottolineato, tra
gli effetti maggiormente nega-
t i r i  d i  un  s imi le  in t r i co  d i  mr -
gagne, il disorientamento del-
l'utenza e l'uso improprio del-
le strutture bibl iotecarie che
ne deriva.
Che fare, per andare oltre le
dogllanze di rito? Tutti i parte-
cipanti hanno evidenziafo Ia
necessità di un migliore coor-
dinamento delle energie e del-
le risorse, in grado di solleci-
tare e sostenere I ' impegno di

ciascuna amministrazione (e
qua lcosa,  de1 res to ,  sembra
muoversi, almeno per quanto
concerne il Comune di Napoli
e l'Università) con progetti in-
tegrati  di r i lancio e svi luppo
d e l l e  s i n g o l e  b i b l i o t e c h e .  d a
met te re  a  punto  anche me-
diante la trasformazione in la-
boratorio permantente del ta-
volo di lavoro atlîezzato per
Galassia Gutenberg.
E chiaro che non sarà faci le
far seguire risultati tangibili ai
p r o p o n i m e n t i .  E  t t r i i a v i a  v a
colto qui, in nuce, un model-
lo operativo : inergico che puo
risultare vincente nei prossimi
ann i ,  a  Napo l i ,  ma anche in
molte altre città de11a Campa-
n la  e  de l  Mezzog iorno ,  so lo
che vi si  metta mano tempe-
stivamente e risolutamente. Si
pcnsi.  per eiempio. al la possi-
bilità di varaÍe, e sarebbe ora,
programmi serl e diversificatl
di formazíone del personale
bibliotecario: oppure alla pos-
sibilità di arrivare a forme isti-
f i z iona l i zza fe  d i  co invo lg i -
mento deglí utenti  nel la vita
delle biblioteche.
Per un altro verso, il discorso
va) come si r"rsa dire, allargato
ad altri soggetti. Non è un ca-
so che alf incontro non abbia-
no partecipato editori e librai.
Che il mercato possa rimanere
estraneo ed indif ferente a1la
sorte delle biblioteche è dun-
q u e  u n a  p e r i c o l o s a  i l l u s i o n e
ancora colt ivata da troppi.
Galassia Gutenberg (certo non
da sola) può fare molto per-
ché tra amministratori, biblio-
tecari, operatori di mercato e
lettori si creino scambi comu-
n j c a t i v i  e  d i  e s p e r i e n z e  p i ù
frequenti e concreti. Occorre
per questo che l'attenzione da
riservare a1le problematiche
bibliotecarie cresca considere-
vo lmente  e  non so l tan to  in
termini spazio{emporali.
Si spera che i l  simpatico giar-
diniere raftìgurato nel manife-
s fo  1994 d i  Ga lass ia  sapp ia
curare amorevolmente anche
questa pianticella. Sin da ora.
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